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BOLLETTINO POLITICO 


In una corrispondenza dall'Alsazii= 
Lorena la National Zeitung conferma, 
che îl partito autonomista, costituitosi 
dopo il 1870 in quello duo prorincio, 
sppona furono aggregato all'impero 
tedesco in virtù del trattato di Ver- 
sailles, soggiace ora ad un processo 
di completa decomposizione. L'annes- 
sione dell'Alsazia-Lorena non fu con 
lieta fronto accettata da tutti gli abi- 
tanti. Una frazione ragguardevole della 
popolazione, mentre si astenno da qua- 
lunque atto che potesse signiflcaro ac- 
quiescenza al nuovo ordino di cose, 
non trascorò nd un tempo di cogliero 
le propizie occasioni, ond» manifestare 
l'animo suo ostile alla Germania. Se 
non che un'altra frazione, la quale si 
era venuta, a_poco a poco, ingros- 
sando, al partito precedente e cosidetto 
della protesta aveva contrapposto se 
stessa e alfermato a viso aperto le pro 
prio tendenze autonomiste: nom più 
francose, nù tedesco. doveva essere il 
paese, ma appartenere a sè, ed essere 
perfettamente libero de' suoî destini. 
Gli autonomisti, ben inteso, erano, in 
fondo, gente rassegnata 
armonia colla Germania, ed a fondersi 
anche, oscorrendo, dal punto di vista 
della ‘nazionalità, con essa. Ad ogni 
modo costoro, incominciando col pro- 
fossarsi toli, si apparecchiavano, indi 
a non melta, quando lo speranze di un 
ritorno alla Francia fossero svanito , 
a proclamarsi tedeschi di purissimo 
sangue 

Ma da qualche mese, poichè la Fran- 
cin ritornò a far parlara di sò, e i col 
dati della grande nazione compirono 
la gloriosa impresa della conquista 
della Tunisia, col consenso del prin= 
ripe di Iismarck, anzi, come si erede 
generalmente. por suo eccitamento, 
cancelliere, che non è prefeta, nè fi- 
glio di profeta, benchè sia un vero 
grand'uoma, @ che per conseguenza 
non ha il dono dell'infallibilità , inco. 
mineia a raccogliere în casa propria 
@ precisamenta sul Reno, gli acri frutti 
della politica sua, Il partito autonomi- 
sta, che, În sostanza, era il partito te- 
desro, quello sopra il quale la Germa- 
nia faceva grande assegunmento 0 dal 
quale dipendeva Ja fusione avrenire 
degti al«aziani-lorenesi colla nazione 
todosea, si è decompasto. Oggi più non 
esisto, Nell'Alsazia-Lorena non vi è 
più cho un solo partito: quello della 
prote-ta: ciod, il partito schiettamente 

‘ancoso e che vagheggia como la più 
cara cosa del mondo il ristabilimento 
da' snoi vincoli colla vicina republic: 
La causa di cotesto fatto la stessa Na- 
tional Zeitw:g Va trova nel credito e 
nel potere riscquistati dalla Franefa 
zolla sue imprese in Africa. E sembra 
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re letto do quanti amano la donna di 
ra 0 i quonti la mento 
+ nd ca 
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lo abbismo ritetto 

è parso meglio ancora. 

gomento da maestro; © | 

cent. testimonianza della hentà del svo a- 
della gentilezza del sno spirito, © 
evatezza della sus mote. Sa quel 

tra qual ata affira 

ima , con quella 

us ordo. che tasto piace, 


con quel duci 
.gandra spesso 


cine il pote di Venosi 
tnansoltii, più gran È 
‘a tano Contemperando 
del raztosioto soll parola calla del aen= 
timento, intrsmerzinto Ja riflessione del 
ilatofo cor la fentaria dell'artista, l'osser- 
vazione di ro cen la classica ro- 
minisconza dell'arotito e di] letterato, 0 
di tratto in tratto recanto opportunament 
in mezzo esempi sacri © profani, antichi 0 


desiderare il giornale ber 

mminenza delle elezioni gene. 

che la nazione avverta il nesso 
fra la politica seguita dal principe di 
Bismarck verso la Francia 0 la cre- 
sciuta autorità di quosta ed il conse- 
guente ali 
dalla Germania. Colla guerra del 70 i 
cancelliere arrichi la patria di queste 
due importanti provincie ; colla sua 
politica posteriore egli riuscì di già a 
ricacciarle, se mon col corpo, almeno 
col pensiero e col cuore, nelle braccia 
della Francia. 

Come potrebbero gli alsaziani lore- 
nesi non paragonare la povertà della 
Germania colla ricchezza della Fran- 
cia? Come potrebbero non rimanere 

i dei grandi sucomui otte» 
nuti dalla Francia sul littoralo afri- 
cano con piccoli e talora infelici mezzi ? 
Come potrebbero, infine, non risentire 
gli effetti dell'attrazione che i grani 
@ potenti Steti esercitano sopra. tutte 
le popolazioni contermini 6 sognata» 
mente sopra quelic colla quali sono 
unite da profondi ed incancellabili 
cordi storici ? E che la Francia siasi 
rifatta grande e potente, eziandio dal 
puato di luce militare, oltre che per 
il rispetto economico, la Véssiche Zei- 
tung e la KéInische Zeitung ed altri 
giornali tedeschi lo certificano agli 
«aziani-Jorenesi, togliendo ogai -dubbio 
dall'animo loro, quando per avventura 
le informazioni di altra fonte ne a- 
vessero lasciato alcuno. A proposito 
della festa del 44 luglio, il giornale 
progressista serivo: « La repubbli 
ha il diritto di celebrare questo giorno 
Essa può, con un legittimo sentimento 
di soddisfazione, revocarsi alla mente 
i ricordi di un anno, duranto il quale 
sè consolidata la sua situazione ia- 
terna e si parve evidente che mal- 
grado dei confitti dei partiti lo istitu» 
zioni repubblicane possono acquistare 
in Francia uno svo'gimento di giorno 
in giorno più prospero ». E il corri: 
pondenta militare della A6Inische Zei- 
tt:g, considerando la Francia sotto un 
altro aspetto, discorre longamento della 
rassegna di Longchimp, avvenuta il 
giorno medesimo della festa nazionale, 
@ loda la fanteria francese. « Nun vi 
ara più traccia, dico il giornalo tedo- 
sco, della negligenza rimproversta 
tante volte, e giustamente, soldato 
francese, Anche l'occhio d'un pras= 

lano nulla vi avrebbe visto di non 
ello ». Si capisce, dunque, che gli 
alsaziani-lorenesi rimplangano più vi- 
samento di prima la loro Francia e 
che quegli ctessi i quali si erano giò 
rassegnati a diventare tedeschi vo- 
gliano ora ritornare francesi. Ad oc- 
cidente benno la ricchezza, la forza, 
la fortuna; ad oriente la forza, ma 
non la ricchezza ; ed il principe di Ri- 
smarck, in mancanza di meg] 
forzato a farsi egli stesso strumento 
della fortuna della Francia, aspettan- 
done chi sa quali lontani o problemi 
tici benefici, pur di aver qualche mese 


recenti fa bellamento sersiro allo svolzi- 
mento accureto del suo tema, memerio di 
pagana 0 di cristiana coltura, e si Ja 

leggero fino alla fine con scavo diletto e 
indefinito pisoero Senza punto darsi l'aria 


nea tanti fron= 
im, procedo ca- 


to, facile, fra 
sonza tonto ri 
ato, sinoero; va 
che volta si fo 
> an sdf'l'a che sinto 0 nov 
chisrir meglio un 
gli preme, per odorara un fiero gontile, 
ter recerglisro una gomma prezione. Nulla 
dimontica di eiò 0 
Intsia indietro di ciò obo può mo; 
delliro, o faire, o lumeggiara Îl suo qua 
dro. E se la sua lingua qua 0 là sa qual- 
che rara velta di francese coma in eIsiliz 
rinancenza (ren .is- 
freternistare (featarniser), caratto» 
rizzoro (caratoriser), influenzare (inflooncor) 
aco., 0 potrebbe forso ossero più achiotts= 
mento italiana, come ne' modi: < il rislza- 
< manto della donna, per organo dei go- 
< verai, egli è di Agostino che io intendo 
< parlnre, è sotto questo aspetta clio. ecs.» 
appalono luttevia dei difetti tanto maggiori 
i pregi, olo noi volentieri risordinmo il 
dotto d'Orazi 
Uti plura nitent.... mon ego poucit 
Offendar maculi.... (1) 
si rifà un po' da alto o studia o 
pa la donna nella sua origine 
ela soguo coi bel bello nello ana 
vario viaend» storiche Ammeitendo la wu 
pariorità dell'uomo sulla donna, Ja vuolp 
però moderata, ordinata, affettuosa e non 


Martedì, 19 Luglio 1881. 


'OPINIONE?= 


Giornale Quotidiarìio 


dai formidabili 
cito, 

Femosi a mo i francesi per il loro 
torto e fantastico ragionare, quando vi 
ha di mezzo il Joro amor proprio na- 
zionale, o il loro orgoglio, 0 il loro 
interesso. Allora non vi è più nazione 
ragionevole che possa intendersi con 
essi. Ma talvolta, bisogna pur conve= 

irne, anche i tedeschi non canzonano. 
Ne abbiamo ora una prova in certi 
giudizi della stampa tedesca sopra corti 
inconvenienti che i fatti. dell' Algeria 
rivelarono nell’ ordinamento militare 

Francia. I giornali di Germania 
attribuiscono cotesti inconvenienti nien- 
temeno che alla ingiustificabile diffi- 
denza della Francia verso la Germa: 
nin. La National Zeitung trova essa 
@ adduce la curiosa spiegazione del 
fatto. Avendo l'amministrarione mili- 
tare francese gli occhi rivolti dal lato 
dei Vosgi ed ogni suo ordinamento 
essendo subordinato all'ipotesi di ur 
conflitto da quolla parte, non provvide 
affatto allo eventualità, che potessero 
occorrera altrove. Il generale Fare, 
ministro della guerra, è il grande 
colpevole. Ma lo è appunto perchè pre- 
sunto odiatore mortale della Germa- 
nia. Le truppe si sono battute in Africa, 
ma i loro scacchi furono l'affetto della 
mancanza d'intelligente e savia direzio- 
ne. Bu-Amena riuseì parecchio volto a 
delnderela vigilanza dei colonnelli e 
nerali della repubblica ; îl corpo co- 
mandato dal colonnello Innocenti è 
stato distrutto dagli arabi, ma quei 
disinganni @ questo disastro non 
rabbero succeduti, secondo la National 
Zeitung, sa il generale Farre, in luo- 
ro di odiare Ja Germania, 1° amasse 
o, per lo meno, non l'avesse în s 
spetto. Non si può negare che vi sia un 
lato comico ia questa maniera di ragiona» 
re. Sono tanto lontani dal vero coloro 
i quali nei difetti dell'ori 
litara francese voggono l'influsso dei 
preconcetti disegni ostili del governo 
rapubblicsno contro al'a Germania, 
quanto coloro i quali confidano possa 
l'ampliamento dei possedimenti francesi 
sopra il littoralo dell'Africa e la con- 


non estinguerà nel fruncese l'odio con- 
tro ai tedeschi, ma concorrerà a far- 
glieno acquistare più chiara ed efficace 
coscienza. Nelle guerre d'Africa si ri- 
temprerà, moralmente © fisicamente, 
il soldato francese, ande apparecchiarsi 
alla grande e formidabila lotta, in cui 
si deciderà del destino finale delle due 
maggiori nazioni del continente. L'a 
gio a la vita di caserma prostrano gli 
animi e infacchiscono i corpi. Le guerre, 
o si facciano in Europa od in Africa, 
contro agli arabi o contro a qualsivo- 
glia nazione europea, rincigoriscono 
gli eserciti, @ li nobilitano in faccia a 
sè e in faccia agli al 


a dispotismo o tirannide. Acccnna ai 
primi momenti d'innocenza e di pro», 0 
lla colpa e alla pena @ 
toscando della condizione n 
lo religioni, 1 popoli, i tempi diversi. E 
nota con ragione guanto il poco rispetto 
alla donna abbi 


0 nieut'altro; el ispirati quindi a 
questo basso e matoriale concetto mancano 
spesto di quel non so elò di elevato, di 
spirituale, 0 di etereo, cho lanto aggiunge 
di bellezza all'opera dell'ingegno o del- 
l'arto, Riprova © combatto l'immoralità 
della poligamia © dal serraglio, o viene f- 
nalmento al risorgimento morale della 
donna maroà il Vaagelo. Ma Ja sua 
eszione intellettnalo è fratto di tempi 
vioini a nol; el il suo compimento p'òè, 
senza meno, d'rsi una dello m-ggiori glo- 
rio del secolo nostro. 

TI nostro sutore va con amoroso stud'o 
fad:gando quanto bene possa. veniro allo 
Stato dal coltivar nella donna tutto lo fa- 
col lo svolgimento, © 

dell'otà. puerilo 

ivato Gli duole 

vocchi progiudizii durino ancora ; gli 

duola che da questo lat ds corti 
trascurato troppo, nè sia tenuta în quella 
considerziono che marits. E qui seguono 
lo causo della deoadouza con cenni sal ri- 
sorg'mento deli'in'ruziono d Ila donsa. 
Presso lo triìà nomadi, sogretta alla lopgo 
dol più fort», si più faticosi lavori, 
ferocia del 
giudiorta ineti 
fa Asla temutene la coltura siccome mezzo 
di corruzione, Quendo volgono tempi tati 
0 rozzi © selvaggi invano chiedo fl dobolo 
ghe cli sia fatta ragione, Il veh yiotia! 
di Virgilio è applicabile ai duboli totti 


I DUE PAPI 


Da nn nostro lettoro assiduo rice- 
viamo la seguente lettera, alla qualo 
facciamo tener dietro alcune osserva. 
zioni : 

Roma, 47 luglio 1884 
Caro d'Areais, 

Sa non fabariio, ed è diMeilo che tra 
tanti giorn:li non isfugza qualohe foglio, 
sersuro ha fin qui risposto all'argomento 

si ricava dai fitti del malaugurato 

porto di Pio IX La logica che si stu- 

dinva a' tempi nostri, porrobbo tra i ro- 

fismi tal maniera di argomentare, ma oggi 

non si abbada tanto di far 

sorivo: — 

morto fa insultsto nelle via di 

dunquo. sarchbo insultato anco il 

Papa vivo. — E non si pensa alla gran 
differenza che corro dal vivo al morto. 

Questi non fu soltasto Papa, ma sovrano, 
0 como sovrano si attirò lo ira di molti 
per vent'anni. Molti solfrirono per lui 
morto esilio ; mo'ti perirono a Mastena. 
La sola momoria di Tognetti o di Ciceraao- 
chio era bastanto ad aizzargli contro quol 
popolo di cui essi furono parto, a pren- 
derne la rivinsita come ai foco sul feretro 
di Ottone III. Lascio i motivi di sdegno 
per un sovrano che diedo la libertà o la 
ritolse. In ciò fa pari egli altri sovrani 
d'Italia, eccetto Cisa Savois, © corso la 
stessi sorto, avendo gl'italiani encciato gli 
spergiuri, © posto in eapo la corona d'Tta- 
lin al solo che mantonno la data fede. Cho 
ha di comune talto ciò in Leono XIII? Egli 
non fu mai sovrano, egli non cffoso nes- 
suno, egli como Leono I u Gregorio Ni 
guo può alzaro la voso a difisa de'doboli 


ni lasceranno luogo sì 
consigli maturati dalla riflensione , non 
sar piccola glori 'avero ri- 
tirato il papsto a' suci. prinoipii , cano 
lindo la nota del poema, ripetuta vari 
monto dell'Alfori e dal Nicolini : 

Di oggimai che la chiesa di Roma, 

Per confondere in sè dun reggimenti 

Cade nel fungo. a sà Urutta è la roma, 

In questa lettera c'è un grandissima 
parte di vero. È verissimo, innanzi 
tutto, che non si può instituire alcun 
paragone tra un Papa che fu anche 
sovrano temporalo e un Papa le cui 
facoltà non escono, o almeno non do- 
vrebbero uscire, dsl campo meramente 
spirituale, Il secondo non ha contro 
di sè tutti gli odi e tutti gl 
che si sono accumuleti contro 
ia tenti anni di dominazione. Noi 
persuasi che so Leono XIII fin dal 

fosse mo 
strato por lo vio dé Roma come Capo 
della Chiesa, nessun inconveniente si 
avrebbe avuto a lamentare. 

Nessuno più di noi ha biasimato gli 
atti commessi da una piccola parte 
della popolazione contro il corteggio 
funebra di Pio IX; albiamo detto, 
però, che il governo permettendo il 
trasporto in quella guisa aveva deti 


——_—__— 
di questo mondo; ed îl 
Pejorem sequitur somper conelurio partem 


trova pure la sus appileszine troppo più 

spesso nelle Lisogno della vita, che noi sil- 

Jogismi suola. Ma 1a civiltà intanto 
sempro più a provarsi 
incipii che l' 

0, © l'org-glio avevano atobilito 
coma dommi. L'uomo educando meglio se 
stosso incomircia a curare di più anche 
l'edoeaziono degli altri, sorgono donne co- 
Jebri cho con il loro csem.i» eloquonto» 
mento confutano lo obbiezivni fa 

tura del centil s>sso. Ep 
cho so la donna ha slouni difetti propri 
dolla sua infolo e dol suo t mpersmento, 
questa non è una buona ragio! 
0a quell’ 
perfcialità di tenta, Îl che sarebbo 
un morbum morbo addere; ma è anzi un 
motivo di più per educarla © coltivarla 
Bea divo il cav. Marini 
< di cho non trivui: la forza dell'educa» 
ziono? » 
E certumento la douna non fa mal tra- 
scurata tanto per una debolez 
© mobilità di ca 
do, quanto por la molta superi 
civiltà nostra, Finchè l'uomo è fanto in: 
diotro sulla via del progresm cho non 
pensa ad istruiro e! olucsro sò stesso non 
può certo darsi oli'gli pensi ad oducare od 


16 par 
qualo strumoato nello su» mani più che 
qualo compagna del suo cuore, como ansi 
avrebbo potuto accogliere l'isea cho colci 
cho gli pra tanto inferioro di forza bruta 
lo potosse un giorao 0 l'altro vin ere di 
potenza jatellettiva? Le parti sarebbero 
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benisrenti che pi prendono per l'estero 
devono pagarsi ln ere. 


fe gi seat iolgini Sitia ir 
L'Oro vil del Samia 61 imita cei et 


prova di poca previdenza. E qui ha 
ragione l'antore della lettera' Si po- 
trebbe permettere senza pericolo il 
trasporto fanebre @ notturno del Bor- 
bone a Napoli o del duca di Modena? 
TI caso è quasi identico. Sulla calma o 
sul senno dei cittadini si può sempre 
f«ro assegnamento , a condizione che 
la autorità colle loro imprudenza non 

ino esse le primo a dar pretesto al- 

splorione d'ire lungamente represse. 

Quanto al nuoro Pontefica, al Papa 
vivo, noi, como abbiamo detto più so- 
pra, riteniamo che dipenda unicamente 
da lui, dalla sua volontà l'usciro dal 
Vaticano, I disordini non potrebbero 
essere promossi che dagli intransigenti 
del partito clericale. Certamonte, se 
questi si mettessero în capo di sala= 
tara il Papa con acclemazioni che a- 
vessero il corattero di una protesta con- 
tro il presento ordine di cose, il gover- 
no non sarebbo în grado di guarentira 
la quieto. Ma nessuno oserebbe far in- 
giuria al Papa che percorresso la 
per adempiervi il proprio ufficio spiri- 
tuale, e senza che i fautori del passato 
ne prendessero occasione a lanciareuna 
spocia di sfida contro l'unità nazio- 
nale. E so qualcuno fosse tento audace 
da suscitar tamulti, l'immensa mag- 
gioranza della popolazione ramana lo 
richiamerebbo senz’ altro al dovere. 

La sventura nostra è che il concelto 
del Papato spirituale rimane ancora 
offuscato da passioni e ambizioni ter- 
rene. Non facciamo risalire la colpa 
di questo stato di coso fino a Leone XIII, 
ma l'opera dei fanatici continua ad e: 
sere allivissima. Dopo una breve sosta 
neî primi anni del nuovo pontificato, 
ora hanno ripreso baldanza. 

Il linguaggio dei giornali clericali 
compreso l'Osservatore romano, è vio. 
lento come dieci anni fa quando in 
Vaticano si credeva che il regno d' 
talia non potesso durare che pochi 
mesi. 

So si vuole davvero la pacifcazione 
degli animi, non basta che il governo 
italiano ritorni alle antiche tradizioni 
di pradento vigilanza; bisogoa che il 
Santo Padre e con lhi i più tomperati 
fra gli alti dignitari della Chiesa ab- 
biano la forza necessaria per tenere a 
freno gli intransigenti sempre disposti 
© pronti a comprometterli. Ma l’acco- 
glienza fotta al libro del padre Curci 
non è un buon sintomo. Essa ci dimo- 
stra che, fra i clericali stessi, la parte 
più faziosa si adopera a ripronder il 
sopravvento. Costoro nulla potranno 
fare di serio contro l'italie, ma è fuor 
di dubbio, che danneggiano la Chiesa 
mantenendo viva la ostilità fra questa 
e lo Stato. 


getta, sorebbo 
rorra. Tl dispotismo ' poi, sempre fsutore 
ralmonto osela» 
dor la donna del beneficio cell'istruzione ; 
@ la escludava infatti senza riflettero che 
il huen uso di qualla istruzione, © 
tomeva abusata nella donna avrebba forse 
potulo — impodiro corto no — ma ritardar 
di qualche tempo la caduta di troni fradiei 


no a meno manonndo coll'avan- 
progresso distroggitore d 

bario; siccome fismma a cui v poco 

a poco meno l'alimento. Porchè non ci sa- 

rommo noi sentiti lieti di condividere con 

si caro @ delicato essero i piasorl e lo gioio 

i diritti a i doveri della ecionza e dell'arto? 

Forsa che l’alorio dol domi mani 

fecit dell'antica Roma avrabbo pe 

namento appagaro la mento ed il cuore 


Una nuova dra pertunto | 

son Vittorio Amedeo di Sa 

la quale continuava 

nuelo III, e ol Bogino, e con Carlo di 
Borbono, o 


Quindi i pomi 

artisticameoto. gloriosi 

‘nuntiva Pignatelli, di Giuseppa Dar- 
brpiocola, di Elsonora Piomeutel, di Ma- 
riangola Andinghelli. Qui.di i nomi aplon= 
citi leterariamonto della Ferrucci, dalla 
Petrotzi, della Mill, della Fusinato è di 
altre, in Italia @ fuori, Gol ed altrove fi- 
more. E cosl; aboliti i privilegi adio« e i 
sistemi {llog io complendo il rin- 


LA MARINA 


Come i nostri lettori avranno pro- 

babilmento rilevato, l'Agenzia Stefani 

in data di Roma 47 corrente rende 

noto a noi 0 a tutto il mondo ch 

< l'ispettore del genio navale comm 

< datore Micheli presenterà entro il 

« mese correnta i progetti delle co- 
razzate, tipo Duilio, lo quali saranno 
posto fra brovo in cantiero a Ve. 
nezia 6 a Castellammare: che le due 
nuore nari avranno la portata media 

di 10,000 tonnellate; chela loro lun- 

ghezza sembra raggiungerà i 100 

metri @ cho saranno armate di can- 

noni da 76 tonnellate, » 

Così dopo due anni perduti in aziose 
disputazioni , dopo le acerbe critiche 
fatte dall'on. Acton in Parlamento alle 
navi studi 
suoi predecessori, dopo gli articoli di 
Aralo che proannunziavano che i ram» 
noni del Duilio avrebbero puntaty alla 
luna, dopo numerose pubblicazioni fatto 

pare sulla Rivista marittima, ed 
altre stampato altrove, in odio allo sud- 
detto navi, allo due eliche, ni congegni 
idraulici di caricamento delle artiglio» 

, ece., eco., dopo l'ottimo tentatiro 
di Acus nasicus contro le navi me- 
desime, siamo finalmento giunti al ri- 
soltato di copiare il Duilio; con questa 
differenza però che, inveco di 103 me- 
tri di lunghezza, semra che le nuove 
navi non ne avranno che 100 e che 
invece di cirea 41,000 tonnellate di 
dislocamento, avranno in media la 
portata di 10,000 tonnellato. 

Questa media © quel sembre sono 
veramente duo parole molto carine. 
Ma il più carino di tutto si è che tutto 
questo belle cose si vedano succedersi 
lo une alle altro, come nella lanterna 
magica, sempre sotto l’amministrazione 
dello stesso ministro. È sempre l’ono- 
rerole Acton che oggi fa ricopiare il 
Duilio, dopo avere inutilmente tentato 
di ricopiar male l'Italia o dopo aver 
detto corna dell'una @ dell'altra nave. 

Lo spettacolo non è edificante; ma 
considerato l'andazzo dei tompi, quasi 
quasi cominciamo a credere anche noi 
giò che, non è molto, ci voleva dare 
ad intendero l'Ifalie în risposta ad un 
nostro articolo sulla marina: cha il 
voto della Camera doi deputati del 3 
corrente, a proposito del bilancio def- 
nitivo della marina, voto accettato dal- 
l'on. Depretis e trasmesso al suo col- 
lega, impedito da malattia di affron- 
tarlo di presenza, si debba considerare 
come una esplicita dichiarazione di 
piena ed intiera fiducia alla seg 
previdento e, sopra tutto, alla costa 
© non mai smentita politica ammini 
strativa dell'on, Acton. 


—— 
LA FESTA NAZIONALE FRANCESE 


Nei gi parigini troviamo am- 
pio descrizioni della fosta del 14 lu= 
glio. Ci pare che quenta lettera tele- 
grafica da Parigi al Times riassuma 
benissimo le vario descrizioni: 


—____ T—_P—c 


Con riflessioni ©) esampi adaltissimi în- 
torno a quella eterna lotta cha ferro nel- 
l'uomo fra talonto è ragiene, come Dante 
direbbo, ci viene il nostro sutoro provando 
cho questa vuolo necessari 
sottoposta a leggi educativo, ro ci csle 
vinoer di quello, E questa legei oluoative 
paro a Iuî che i fanciulli possano. meglio 
apprenderlo dalla donna, îa qualo insegna 
coll'afftto e quindi si fa più facilmente 

ada în quei teneri cuori; cho noa dale 
l'uomo, fl quale tondo piattosto al rigori: 
smo della disciplina ed al cipiglio dell'ag 
torità. Osserva poi che lo primo impres= 
sioni toruano quasi sempre in abitudini 

rmo di vivero ; ed è quindi di grave 

momento che oss sieno buone; verità che 
potrelibo anche {llustrarai colla. sentenza 
di Flacco: 
Quo semel estimbuta recens servabi 

Men ER seta n 

Diso la donna nata allo più miti ocsu- 
sazioni, o adatta quindi meno alla vita pab 
blica cho alla privata o par la delicata 
sa» indole, © par il suo csrattere dolco, @ 
por il sno sentimento gentil. E qui ha 
Bello parolo per il còmpito della. donna 
nel sacro tempio della famiglia. E ram- 
menta Cornelia ed i Graochi o Luorezia 
per dimostroro i risultati bonefii dell'ap- 
pliosziono della donna al govorno done» 
atico, 6 della «na buona eduenzione, o dele 
l'inlienza di quosta sall'animo dei fieli 
ancor teneri; a Clelia, o Virginia 0 l'in 
tropida mato dei Macoaboi. Dai fratti che 
la dobna ha dato alle x 
toro pro 
riusolre 6 in essa 0 in iscuo] 


daro un'idea di 
Parigi ia festa, sopratutto quando si tratta 
di uns festa. popolar , spontanei 
sonsorrono i quartieri industria 
Jrciali o lo lunsho arterio dei Soulerardo, 
Parigi, ciod, dore la 
è più ardente. Un 
sentare l'arpotto degli atradoni o dello caso 
private, delle piszro, degli odifizi pobbli 
rca non può vipinzere il frastuono, la g 
zarra, i canti, lo crida, Ja comizio» 
cha da un momento sl'altro si provano 
o d'ana banda wusieelo o d'a 
proveduta da pifori e tan 
ud ritrarno l'egitorai de la f Ila 
scisre d' pissoli. cos 
In nia fosta popolare i ja 
i spendono in na sol givrno più allo 
e sprito che non se ra 


gi 
splendido. Non 


seulo più attraente, 


Lo afegzio di band 
stessa, — pulita, gartata , ordi» 


mola, che ama scherzare, ma senza p 

nei morcuti di 

irta per faro streda al uno 

denma con ua bambino în brascio. 

sorghi San Dioni, 

oraro meravigliosi di brio e d'erdore; quelli 
Montwartre, di Bariignel- 

Rellevillo erano tutta una mas 

@ le bandioro nosose 3 

ano mobili ombre 


© San Martino 


traverso le strade geti 

galla calco incessante di questi popelari 

Assai prima di mezzoci la folla 

articri eesostrici por evvinraî 

segua militare 0 

trali gratoît, Iutarno al teatro dell'Opera 
ttaroco darante 


chie ore, Ls ressa 


avova avuto Ia strane 
Sex dì recitero il Cid, tragedia di quel 
genio 2° rotte mublizso , agyolto confuso, 
che è Comeilio. Ciquoseni5 pertono tut- 
tal più si raseol 

fatto bermalio ° sarenami 
es a gent sì faceas 


rendere orme 
Sea ateo er ue 

NI Peio ina goito in 
tr fa uno spettacolo im- 


ponerte. Tn cinque mi 
fu riempita, nei 
vano blusa bianeho è turehi 
48 persone nel gian palco imperiale. 
terza galleria o nell 


igliori posti si vede 


gullerie superiori 
maniche di ca- 
micia. ma la camicia er. valitiasio a 


porzielo, ma severo, che non perdonerebbo 

a chi mostrasso di cantar grai 

fa_suonò la Marsiglies 

No fu chiesto il 8is, ma senza entusisamo, 

vento l'esceuzione era stata 

assai floscia. Quindi fu tirato su î sipario 

© principiò Roberto it Diaroto. 

Dafresno nella perto d'Alice, Vi 

quella di Roberto a Boudouresque in quelîn 

di Beltrame fecero quasto potsr: 

baro un meritato suscesso; il bal! 

plenditissimo © le mosse 
prrovaziono Lei momenti oppor- 


tai. Duranto gli 
versò nello salo esteriori 0 nei corriJoi: 
la magnifica scala dei 


bit.tto Garnior, 
ta dalla larga luce del sole @ for- 
micolanto di persono cha sal 
Jbrile sttività, offriva uno 
upendo spettaco!o. 
‘ontazione gratuita è 
cose indovinste della giornata 
ottimo precedonte, 


francese, doro mi recai dopo il ballo del- 
‘a. La sala ora piona, ma g' 


rano opprossì dal 


li Cicerone, il Balbo, ii Tom- 
lo Chatezubriand, il d'Ax 
Carro, la Ferrucci ecc. cun gli oscapi di 
Sporta, di Ateo 


cmoria dei nomi fi 
mosi di Samara o dì Caterina 5; 
ricorda con effetto e con p: 
di sellette o caldo elogio le 

di Carità, Ma wa pagina bellissimo 
donna clovata el nobile e santo ul 
0 te la ritrao si bono e ei 
al vivo, cho notrosti davvero diro con 


Non vide me' di me chi ride îl vero. 


Molta l'importanza della donna; molta 
V'induonza sus nella famiglia è nella so- 
siet). Bisogna dunquo che .Ila sappia c 
noi siamo, dondo veniamo, ole vogliamo, 

sogoa che abbia 
dovere, di autorità 
@ di affitto, di 


Altrimenti, como volete voi che possa »p- 

prendere altrui questo grandi ideo, go lo 

1 Como voleto voi cho la 

ri con chiarezza a tenero nniwe, sem- 
pre pronto a ricevero eda ritenero 

se lei stessa no 

rate, 0 lo ha siravolto e con 


di tanto rilievo, 


cho altri si fa di cos 
presto voi per avvantura dire quasto 
a per derivarno alla fa 

? Educhiamo dunque la donna 


non 2 metà, ma per falero; coltiviamo tutte 
lo facoltà del suo animo, tutti gli aff 
dal auo cuore e tui 


i delicati sentimenti 
devo cessare « di far 
piuttostochè una 


recitare dal fondo 
: fl Worms, sopraffatto dalla 
parta del Cid aperiora allo suo forze, 
sembrava suonare la tr-mia anichà dosla= 


mare ; la Dudlay, vestita di nero; sollo- 
lo smo grandi braccia, come por pren- 
dere a testimonio il cielo ch'ema era in- 


lova ; la Martin, in 
0 sof canta mastello 
d'ormelino, semirava scosombero sotto il 
magaificenza, o li ma 
voos lamentesa aggravara Ja dconlazione 
generale. Nessun a);plauso il pabblico ro'- 
friva troppo pyr sommioversi. Di tratto 
fn tratto, una ficeria lanciata daila pi: 
cionaîa tentava rallegrare l'ambiento, ra 
l'ulitorio sposto l'aconglisva in silenz'o. 
E atota uns vera imperiinenza il dare, rer 
lo npeltacolo gratuito, uns voc‘hia 0 no'nea 
prodozione, che ha cessato di attirare. i 
{adblco pozinte. 
srinodi della feata va ricor. 
luta la commovente dimostrazia f 
divonti la statua di Steasbungo sulla 
d Ia Conesrdîa La statua «ra ccperta, 
cos Ieri, corone abbranato al: d'ore, Le 
bando di suonatori lì intorno 
ese è durento tetta 
la giorrata furoro vedati vomini, d'aneo 
fancin'li saliro a scondoro i eradi 
torno alla statua. 

La ressegna ella ronraiziono di Pa 
risi nel bosco di Boulogne, che nel 1878 
e l'anno passato fa uns dello porti prinei- 
pali della festa, è ora passata în sosonda 
lines, © so sarà scpprossa, tanto meglio. Gli 
applausi invsriabilmento protigati a corti 
enti favoriti, lo svogli.ts acclama- 
zioni all'indirizz 


1 preilnto Oris, 


Mit: mancanza «'vstusizemo terni 
questi corimoni» molto monotons; è quien 
si ponsa cho la rasseena si fa alla metà 


di Iuglio, e preprio alle2 del porser'gzio, 
esponendo così i soldati alle femme del 
solo nelle oro più ardenti, allora 1» co 
media si muta in trapodia 

Molti soldst? «ono andati alle ambulanze, 
od è tanto più raoeccario di cenurare que 
sta stravagaeza della rassegna, ... quanto- 
chè non la si è fatta seltonto a Parigi, ma 
in tatta Îa Franci 

La chiesa di Nostra Donna era ornata 
di bandioro, @ parecchie chirzo anno stete 


mpane, dip n- 
no 'acixto furvste tutto 
il giorno. Il esttolisiamo ht poso da ro 
legrarsi al ricordo del 4789 

I collegi cattolisi, tuttevia, hania do- 
vuto. a ma'grado, contribuire alla festa 
col dar vacanza ngli scolari. I bottegai che 
Banno în mostra dei rimbo'i religio.d son 
strti ammoniti da on lo rezzionario 
3 non metto funi lumi atasaro, ma non 
mino is grado di dins so l'orlive è stato 
eseguito. 

Sol far 
quanto rinfra 
pro ziù fitta. è costo il corsa della cor- 
rorzo 0 ln feste loceli sono comineiata ; 
le strada hanno comizsiato ad illanvinarsi, 
è quando il ciolo si è fstto sento, la città 
or brava tutta un incendio. La parto più 


ttraento dell'il'aminzzioni era 5] brsco è 
Boulogne, i cui albori crane tutti pieni di 
pal'oncini, 

I fuochi arlifiziali sor o steti nosssi poco 
fa, allo 10 di sera, ma la festa non è ter- 


minsta. All'angolo di molta stente, in molto 
piazze suosano le bando musicali, o si balla 
alacremente. Si balla anche în molti Juo- 
ghi coperti. I soldati fraternizzano col ro- 
polo. Si sparano razzi iu tatto la direzioni 
Insomma, la festa è riuscita pionamunte. 


Le grandi manovre 
— dico TE. 
sic) reletivo 


Una circolare minuteria! 


‘a grandi manovro che avranno luogî 
ira il 28 agesto @ l'41 settembre, No riar- 
comiamo la principnii: 


Vitteria Colonna « onore — como egli 
Lon si esprosto — desoro della donna 
tana. » 

E noi gosiamo con il prof. Marini, noi 
ci rellegrismo sl dolco spetticclo « di ve- 
de nelle vani della donsa nov meno me- 
ravicliosa 1a panna che l'azo: son mons 
casta la paro!a clo il cuore di 
auguriamo che non si indietreggi 
sompro avanti: encelsio/ 

Stadia îl Marini a racco 
affito la donna © nta ene. L'edusazivno 
dell'uomo è quasi sompro quella. della 
donna; percliè la densa quasi sempre o 
direttamento 0 jadirettameate, o como ma- 
dre, 0 como sorell:, 0 como suente, © 
como amica, o como affine, 0 come seme 
plico conesconte, ha sull'uomo inflionza 
erando E si può dire che questo fl più 
dello volto riesos qualo quella lo ha for- 
mato, Sullo ginocchia delle madri, ha detto 
Nspoleoze, si formano i caratteri morali 
d.Ile grondi nazioni. Onde il prof. Nlarici 

ivo: « Guai a quel popolo în cui la 

1 è oduosta abbastanza da edu» 
volta i figlinoli. Da cattivo 
figli (2); da cattivi figli pos- 
À qui 
la rovina completa 

Con giudiziosa ed neovrata rnalisi del 
concetto © dell'istituto della famiglia egli 
riluva l'importanza cho ba nella donne, 
oltro l'educazione della monte, l'oduca: 
ziono deì cuore; @ cho conforlo ossa six 
del 
l'erd'no nello tendenze © negli atti della 
vita umana; è stale lapiratrico d'ogni lo- 
devolo fatto, d'ogni cosa Mella; o quanto 
possano su tutta intera la ecistonza | pr!" 
uoterni procetti; @ i suoi giudizii © lo mo 
conalusioni egli vien confermando con uu 


Nel periodo sodietto avranno luogo 
grandi manovre per parla di due corpi di 
armata corì composti : 

4* Corno d'armata 
(Contro di formazione: il ILE corso d'a 


Il 4° corpo d'armata manovrarà nel 
Voneto nella regiona collinosa degli Eu- 
ganci © allo faldo doi colli st 
por direttrlea di marcia la strada Monts- 
emana-Monselice=Padova, 

Il 2° corpo d'armoi 


dell'atto, asrà abbuonato il 6 010 e su 
quelle che sî anticipassoro noi d 
successivi il 3 0,95 

©. Del giorno dell'a 
l'obbligo del pagamento del 

7.1 prezzo di affraneszi 
i a L, 50, può pegarsi anche 
medianta versamenti non 
ciascuno, nolle casse postali di ri 

8. So l'affrancanto fosso in debi 
ratrate, ciò non sarà di 
colo all'alfrancazione, purchè si obbl 
in 0 rato wel frutto 
laro del @ por cento alla stessa scadonza 
di quella del capitale di affranca: 
sì tratta di »ffrancazioni di 


proponeva di infiggero un voto di biasimo 


Dopo duo giorni di vivaco discussione, 

il 42 corrente ebbe luogo la votazione per 

la proposta della mg. 

giorenza venne votata con 420 voti contes 

60, confermata poi con 07 contro 80 dali 
a proposta del sig. Traichler. » 


AUSTRIA-UNGHERIA. — In ua arti- 
solo diretto contro il pellegrinaggio gi; 
la Zastava di Neustadt si 
quei croati i quali, como ni 
Russia © della Serbis, sarvono di pionieri 
della propaganda cattolica © della po 
‘annessione dell'Austria nella peni 
Baleano, Il popolo serbo prevedo un mote 
avi grecosorientali sÌ 
grinaggio di Romi 
— Un dispaccio da Solisburgo anvur: 
gho il 45 corrente vennero infranto | 
nostro del locali della. associazione Deutr: 
cher Schulverein mentro vi sì cantava la 
< Canzone todesa. » 
RUSSIA. — 1 giornali sustriasi hanuy 
+ il soguonto tolse 


di manovra ini- 


Comandanto — Tonento genoralo Palla- 
vicini di Priola maroheso Emilio. 
tato-maggiore — Colonnella 
Abato ov. Luigi, 


0 passando l' Appenni; 
di Fossato Jo avolyerà terminerà nel- 
tenendo per direttrice di marci 


+ Tatto lo brigato d'artiglia 
tanno di 2 battorio. da cont. 


di formaziona la divisione di Pa- 


Gomandanto — Tenonto generale Ds Sau- 
get cav. Guzlielmo. 
Brigata Bolozua (30° 0 40” regi 


7 saranno su 6 
ed 4 corro da tresporto; 
quollo da cent. O sa 4 perzi, 2 cassoni cd 
un carro da trasporto, 

Saranno ammessi a siguire lo grandi 
manovro quefli ulliciali generali o sup- 
riori dell esercito che ne faranno dun 
a questo ministero {u modo cho vi per- 
venga non più tardi del 45 agosto, 

Presso ciascun quartiera ganorslo di 
corpo d'armata di manovra dovra trova 
un drappello ci 46 cavalli di tr. 
forniti di sella ingleso 
eta, per uso degli uf 
dotti o di quelli stra 
ranno smmessi a seguiro lo grandi ma- 


annualità inferiori a L. 400, nl 
vato per tassa di bollo, registro, 
© par volturo catast 


Brigota Ferrara (17° 0 48° reggimento como nulla è do- 
laggior. genoralo D'Ox 
La Baio conte Psola, 


di 3 batterlo del 4° regsi- 


40. Por la domanda di affranoazione 


da Piotroburgo, 
10 di carta bellata; a quan- 
do Wi tratta di an 


Una oompaguia trovo dei 4° reggimento 


« Sesondlo un dispaccio del Qotor da 
, nel podere Bolgiussjs farons riue 
chiuso por ordino del fattore in un grenaio 
110 donno è razazzo por essersi ricumt 
al lavoro dei campi, dopo di cha i 
dini dovettero ao00 
lo donno perirono abbrusinte, Gli incea: 
rl arrestati confessarono la lor 
Il Nuovo 7empo reca 
SkobeleiT fa chiamato tolograficamente per 
re on posto importante, Le voci sale 
l'intenzione di prendere. del 
preosuziona riguardo i corrispondenti di 
giornali esteri, si a 
tonziono tendenziosa, par intimidieli.» 


e sulla domanda vorbalo del dibitoro; 
44. Dl termino utilo per domandato le 
affrancazioni scade col giorno 9 febiraio 
4883. Trascorso questo termine lo annus- 
lità potranco essere venduto si privi 
cesseranno la facilitszioni accordato dalla 
0 la affrancazioni non potranno farei 
so non cho colle norme ordinn 
pagamento del cn 


la divisiono di 


r gonorala Garin 
tti Coo'onato nob. Al 

Brigata Pistoia 
fanteria) — Maggior gonera'e Albini, 


© 30° regeimento 
li pel quartioro gone- 

ralo del 1° corpo d'armata di manovra 

ra sommlaistrato dei reggimonti di ca- 

valleria addoiti al corpo d'armata stosso; 

quello pol quartiere gencrai 

d'arinata dal reggimento cavalleria Pio- 


a Poglis (1° 0 78° reggim 
fanteri:) — Maggior goneralo 


italo di Ire 100 ogni 5 


do l'affrancazione, 
debitori possono a loro spese 
gati, a forma dell'art, 2196 del codice ci- 
vile, a rilasciare un nuovo 
]ga sd una dala anteriore 


ta di 3 batterio dol 0° roggi- 


‘Adunata € sciogli 


Una compagnia treno del 0° reggimento ;ento dei Corpi 


Trappe suppletive 
8° rosimonto bene 
:imento eavalloria Foggia (1 
Merian Casorta (17°) 

Una brigata di 3 batterio doll'8° roggi- 
mento artiglieria. 

Una brig:ta (3 compagnie zappatori) del 
4° regeimento genio con rispettivo. parco 
0 vezione telegradoa. Una compagnia treno 
dell'S* roggimento artiglieria. 


essoro compiuta il giorne 28 agi 
ninsto col giorno 41 settembre lo 
ioni contemplato nel 
grandi tanovre, 

d'armata di m 
Jo acioglimento di 


Ove desiderico maggiori notizia 
rimenti i dobitori possono rivelga 
cevitori demaniali. 

Prego le autorità gindiziarie, ed în modo 


trastaento. — Sappina 
cho il cav. Silva, capitano dei carabi 
è statò traslocato da Roia a 
ata presa io segui 
manda dello steso var. Silta® 
meso în, per motivi di famiglia 
prendiamo questa notizia con 
core, Imperec:hò il. cop 
reggo il suo ufficio d 
saputo por la sua compatezz: 


rogramma delle 


ara provvederanno je: 


CENSI E CANONI 


giustizia fu io- 
dirizzata la seguente circolaro alle au» 
torità giudiziarie : 
Roma, 4 giugno 1881 
Gredo sia utile cho I debitori dî censi, 
canoni ed altro simili 


conoscere aî debitori questa disposizioni 
ogni qual volta 4o no presenti loro l'osca- 
niono favororola 0 di caso in corao, 0 di 
giudizi in opposizione 
di richiesto di atti di volontaria giarisdi- 
zione, potendo con ciò risparmiare loro 
talvolta ancho inutili speso, 


(Gentro di formazione : il VI e.rpo d'ar- 


mandante — Tenente g.neralo simpatia di tuiti. Lo buono condiziosi, in 


cui trovasi la pubbliva sicurezza in I 
nel circondario, devonsi în eran parte 
al Silva, che ha, può dirsi 

izzato il servizio « lo ha retto fino 
all'ultimo cosi bene, Ci sugariamo cha il 
suo successore = il capitano attualmuct 
a Speria — sappia montrne 


prestazioni verso G. Zaxanoeuia 
no dol fondo per il culto 
sonoseano la fiel! 
leggo 20 gonnaio 1880, n 


disposizioni adottato in via sm- 


1 la divisiono di 


Comandante — Tenento gensralo Ga- 
butti di Bestagur 


ESTERE 


SVIZZERA. — Leggiamo nolla Gas- 


Solta cagnara. — tra finita la 
musios, Tullo il segso masa 
s'era uvvinto pel Corio, verso 

piszza Sciarra : ma a passi lenti, puerdan» 
dosi gli uni cogli altri, in attesa di 
che avvenimento, 

improvviso 1° intero como il rammora 

grandinata, Tutti cam 


tara così il danno grava che verrebbero a 


Brigata Marche (50* 0 50° ruggimento 


fantori) — Maggior generalo Rossi cava chia cornate. venne. presentato sl 


Consiglio fodorala dall 


tire quando lo laselassero 


incaricato di affari 
1 vuovo addetto 
ta italiana ia Borna, 
lio dello stato maggiore 
gonoralo, marcheso Carlo di Cappoi. In 
assonza doi signor presidento della Confe- 


Le fucilitzioni accordate sono lo se 


litara prosso l'ambax 


Una comjagria trono del 7° reggimento ‘affrancazione si fa col pagamento 
di una somma che corrispordo a 45 rito 
anunali della prestazione eTettiva, cicò col 
liro 75 per cgni lina 5, ol. 
tra il laudomio ed accessor.i, an dovuti; 
iti mon possedono il 


(Contro di formazione: il V cnrpo d glioro federale Pavier, vice-presidento del 


Comandante — Tenente generale Mattei pis pirpiva PRA 
avovano ideato di tenero nel Cantone di 
Zarigo un Congresso internazionale Una 
itadivanza zurigana avondo 
roolami contro questa ris 
governo cantonale aveva 
bito quasto Congresso. 

L'atto del governo zarigano sollerò n 
turalmente forti critiche da parto dei so- 
renti, © numeroso poti» 
zioni furono inoltrato al Gran Consiglio 
contro il deoreto di. proibi 
dolo di anti-contitazionale. 

Questo oggetto voono infatti trattat 

i giorni dal Gran Consîglio. 
jone, a coi era stato doman= 
dato l'esamo della controversia, si pre- 
sentò divisa ae!lo sue proposte; mentro la 
ranza proponeva di di 


titolo costitutivo della 
latendoro di sopportiru îa apesi per pro- 
eurarselo, potranno nondimeno essero am- 
allaffrancazione ; 

3, Sa il titolo con 
esecutivo, ed in altro atto riguardanto di- 
l'ufficio deman 
pprovazione dell’afeanoa» 
tratto del ruolo 
iarato conformo 


Brigata Pierconte 


Scorti di Vigoloso 

Bri atr Como ( 

— Magzior gen 

nob, Giov. Battista. 

ta di tro batterio del 1° reg. 
gimonto artiglioria. 

Una compagnia treno del 2° reggi 


0 21° reggimento 


ts in un ruolo 


resa. — La sera 
di sabato è riuscita egregiamente la sore» 
nata data al Pincio darani 


promuovere 1" 
monto sopra un semplico 
0 dell'atto suîadicato, di 
dall'intondenza 0 dal ricovitoro ; 

to dol prezzo di affra 
i in O rate eguali, la prima 
Iutivo contratto, le 


Truppe suppletive 
ragzimonto bersaglieri, 3 battaglioni, 
Reggimento ca 


vorso era numerosissimo, ci 
desiderio cho la 


ronata venga ripetuta, 
Banchetto diplomatico. — fer 

nolla residenza doll'ambasciata £ 
manica, ebho luogo ua banchetto. 
sistovano alcuni ministri, lì sogrelario ge: 
noralo degli esteri e parecchi altri dello 
stesso ministero, 


——___—_—_—_——_————_—_____+—€& 


stesso della donna 


cazione può fa 
alla stipulaziono del 
altro nei cinque anni suseessivi call'into- 
rosso scalara del 8 010 3 


Battoria dol 1° roggi- 


mento artiglieria. 


cospagnia sanpatori del 


4° reggimento genio con rispottivo parco. 


la Castitaziono non era. jatacca 
cerato proibento il Congresso, la minoranza 


saldo contemporancamente alla stipulazione 


i 


2 di Jagasto o della 

la principessa Taulo- 

i buoni effetti del sonti- 

igioso nella donna bene ortinato 
E il bel confronto fra chi 

ha in cuore qualche oredeaza 

altro che indiffore 

lio sorva al fari 

cetto a gli porgo il destro 

sublimo idea di Taliio e di Platose, i 

uali pensavano doversi crsaro un 

gione Îà doro potesso pi 


I TjzIIP|y “2]ìÎÎ1 


si dove rondare all'animx di 1 
ducaziono migliore, Ja sa dignità 
Non sappiamo ehi più atilo d'una buona 
moglia © di una buona madre; non sap- 
piamo chi più dogao della rostra gratitu- 
del nostro affetto e delle nostre cure 
asimo d'Azeglio la pensava purs cor 
0 < chi rezgo i primi pessi, egli soriv 
chi consola i pritcì affanni di questi omini 
saperdi, cha eresoiuti poi si tengono dip. 

purs debbono ricor. 
vogliono trovare sollievo alla mi- 
a vita? Chi al por di voi d os 
vero vita di sacvifzi, immolarai del 
cità" della persona 
to il vostro amoro ? » (3) 


coltura non facaia a lei e 
alla società più malo cho beve. È il voo- 
chio ragionamento a 

poi dal dispotismo. Ma cho stortara 
questa 0 che ingiustizia iì Marini 
sino all'evidenza proval 

cotesti messeri cho si lasciano fur tanta 
paura dalla povero douno e negano loro 
pressochè tutti i siagoli benefisii dell 
strazione, preteudano poi in 

unto educatrioî perfette della famiglia, lo 
intenda 0 lo spieghi 


nella aua dipanden: 
la sua forza nella sua debolezza, la 5 
potonza nol suo dritto di aver 
1à sareblo rogross 


bellissima 0 più si 


o, tanto ripetato 


» Dal rato, come | 1 oramsi fl libro del cav 
volgo alla fine, e finiamo a 
spartiono a quolla illu= 
atro sshiora di sorittori i quali: hznno 
smosso le vacehio idea o i vecchi. pregio» 
dizi, 1 quali cercano, bramano, vogiiona il 
ano una più. portetta 
ppsiala ; | queli. preferiscono 
a tutto 0 raccomandano în ogui ci 
ducaziona 0 il ssvore 


a chiarire il ano coa- 


di voi, cd a voi 


hi può. Noi ci pas- 
im di lor... Nò l'eccezione può distrur- 
goro la regola, © l'abuso 

celto, Di che non si 


bono; i quali desidi 


quali grandi idoo possano illar 
monto 0 riscalda 
rinnegato quello grandissimo della 


Est modus in rebus, sunt. certo denique 


raro cho questa illustra schiora 
ogni giorno orescendo per decoro cell'Ita 
tia ; 0 cho il bel pieso nbbondi sempro di 
intendono, amavo 
rano; che ascolgono nell'anima e ritiag* 


Impossibilo tog'iero dal cvore 
di Dio; perchè Ja dona 
è essoro morale per eccellonzi 
donva è inelinata da natura a pietà; por- 
Ja donoa per fstiuto 6 per ragiona è 
ono religiosa delia fa- 
@ perchè infino lo aspicazi 
suo euora sona tutta di dolcezza, di com- 
affotto, di mitezza, di perdono, 
di pace, sentmeuti che la roligiono rias- 
purifica 0 renda 
0 più alti, La donna 
dunquo la lodo in uta religione deve 
la credenza in un © 
nutrirla nell'anima sua, o deve eaperla 
ima altrui. Niuna so- 
giotà atea o settica fa mai grando, sa paro 
ateismo © ssotticismo assoluto in una ro- 
ciotà vi potè mai essere, E pareanzi, 
clio la grandezza dollo 
nazioni sia sempra in ragion diretta colla 
ziono della patria @ di Dio; in ragione 


estranea al rivolgimenti d'indolo politica- 
roligiosa. Forsa che le lotto fra guell e 
ghibellini nei tempi andati, o quello 
aloricali © liberali anostri 

si affatto riferiro allo ideo pri- 
me che la donna ispirava ispira in seno 


Quosultra citraqueneguit consistere rectur. 


iù ‘di vomini cl 
Ei un modus Îl prof. Marini lo vasto | Più di uomini ch 


ancha in tal bisogna, vuole « lu tompe- 
ranza della scienza nella dorna. 
chè « questa, egli serivo, nata non è a 
da, a reggere regni, a far 
re @ duce; limitata per lo di- 
impulso entro Il a: 
domestico , 0 della. primaria educazione 
dovo portarvi quel tesoro di assonnato 00 
ialità della condiziona 
volute. > E qui altri penserà altrimenti; 
nò Stuart Mill, o Anna Maria Mossoni, cl 
la baronessa di Stael, 0 altri o altro so. 
sori varebbero certo così di leggioria quanto 


più gentile alfatto ; cho nutrono in cgore 
un culto sacro o porenno alla scienza, alla 
virtà o alla patria, 


Ii Marini vagheggia la paco o la tran- 

vagheggia l'armonia 
oso © il sentimento 
politico, che sono come duo ruscelli d'ana 
stassa sorgento, fscend» ambedu 
famiglia, Nel p 
armonia potrobbo a 


quillità degli uomini; 


Fenpisanbo Gannisi. 


ro ed attuar: questa 
roi la sua gran parte 
la donna. Ne enumera i vantaggi ; 0 dio- 
chè è impossibilo sopararli, 

da troppo intimo ralazioni 
sembra stadiare il modo di ri 
ascordarli conservando però a Cemara ciò 
che è di Cesare, © lasciando a Dio ciò che 


guizioni della a 


(4) TI prof. Marini ha autorità da citere, 
0 lo sappiamo, Ma ja fatto di ling 
sostieno per via d'ossmpi? 


(2) È generalmente vero: ma tutti co- 
nosslamo pur troppo più d'un aogelo di 
di figlio con pi 
madre, e viceversa. 
(8) Chi ha amato in si 
una donna degna sa por prova cho è vero. 


trasfondero nell 


citando snoora una volta 

oro di Cesar» Balbo, che roputa grosso 
erroro 4 quel'a di volero spingere la donna 
ad una compiuta libertà, ed una operosità 
maschile » peicsò « 


Gi ha chi temo la solenza 


più che !1 diavolo la erooo; ci ba chi du- la grazia, l'amore 


— 
bissimo 


colpa 
ineralo 
it per 
di sul 
ito di 
ati di 
lo ire 


1508 
asa 


— Parecchi o- 
lettori del quinto mandamento di Roma 

rsoro alle competenti autorità per bro- 
gli © corruzioni che sarebbero avvenuti 
nello elezioni amministrativa del 10 giogno, 

H Comifato della stampa per 
Casumicei radunato jeri nera 
nolla sale doll' Associazione della. stampa 
per udira lettura del resoconto finanziario 
© moralo dol suo operato, 

Approvando la relazione fatta dall'eco- 
mmo, 6 lieto dei risultati ottennti, il Go= 
mitato deliberara di far stampare 0 di- 
stribuire un resoconto sommario degli jn- 
treiti o collo speso, incaricando in pari 
tempo l’efficio di presidenza di pedine al 

poli la somma di 44,727 54 
nto presso il csssiore dol Co- 
colle L. 20,000 già spedite 

il Comitito ha potuto inviare. comple» 
mento, como. soccorso sl 


ontesimi 5A. 
isso totale fu di L. 50.059 04, dal 
occorre detrarro In spesa com 
siva incontrata por ls feste al Cost 
re 


Îîa suddetta somma di L. 
pervenuto sl 


di spetiscoli, inizisti 
figurizo per L. 12,079 


#1 Comitato, sù pro- 
del sisnori Antovino Bernabei appro» 
d unanimità — sfidando inesrico 
alla presidonza di darve comunicazioni a 
gioriali cittad'ni Îl segueuto ordino 

1 giorno : 

«Ji Comitato della stampa per Cora 
mieciola, visti i rivaltati. del resoconto, do- 
libera 

1° D'inviaro un teleramma di ringra- 

% tuo prosidento marchero Al- 
ri di Soutegno 

2° Di sirgraziare, nereò la comuni: 

o1 prosanto ordine del giorno tutti 

coloro che si. prestarono pilo reopo co- 


Di proclsmare benemeriti in spo: 
cisl modo il ex. Avanzini, presidente 
della Commissione esventiva ; Îl segretzrio 
«ol Comitato signor C'emerta Levi e l'e. 

or oov. Luici Per li, all'at 
vità dei quali si devo principalmento il 
risultato sttonoto, » 

Doro di ciò, ‘1 Comitato, ritenendo, o- 
sanrito il svo compito, si sciegliova fa 
evdo voti cha la unanimità della stampi 
nel aromuovera questa opera di henefiornt 
si mantengo © riprduen în circostanza 
meno dolerssa sl store d'ozzi cittadino, 

Per it presidente 
Cieveste Levi, segretoo. 

NI?. Ii resoconto dettegliato di eci vorrà 
distribuito ai ciorta}i un riassunto, è o- 
tive, a chiun- 


stonsibilecon le pi 
suo ne faccia 
nic. Luigi Perelli, ufficio della Ziforma, 
Sia del Corso, 490, 

Rota vecchia, — Titti i nostri con- 

oi fatti dol 
Je. Credete che ciò avvonga 
solo per l'i del tema? Oibd, Gli 
cho la stagione, touendo i cronisti a corto 
di notisio, li fa gettaro avilamento, come 
affamati, si gualnaquo aspomunto si pari 
loro davanti. E questa volta non si la- 
aciano scapyara tanto presto dallo mani 
la mosso mendata dalla provvidenza. 
per rinforzare la discussion qualcuno, 
oposito di quei fatti, ha pronunciato il 
nomo di Formoso. 

Senza for paraconi e commenti, è indu- 
Litato che lo scena avvenuto, in Roma, al- 
l'epoca di popo Forroso, sono qualche cosa 
di atrsontinariemento erribile. Quante ne 
Ban visto quasto nostre strade o questi no- 
stri monumenti! 

Papa Formoso, vescavo di Porto, fa il 
primo che da quella carica salisse diritto 

cattedra di S.. Pietro, Scomunicato, 
in prima, o privato, în un sinodo lenoto 
nolla chiesa di Ssets Maria cd marty 
dsl vescovato di Posto, poi fa creato pon- 
tefico il 49 settembro S0f o rimase tale 
per 4 anni, 6 movi @ 47 gioral. 

Salito al Pontificato con la violoaza, im- 
porocchò Îr sua fazione dovette combat- 
tore contsu quella di Sorgio, diacono ro- 

cd espeilaro lui dall'altaro, For- 

moso non era visto di buon occhio dai ro 
mani; i quali ozi glio ra fecero passare 
porcechia, Per il cla egli chiamò Arnolfo 
sermania, che forzata la città, foco 
bito, a ventiraro lo ingiurio del Papa, 
deoapitar parecchi dei principali romani. 
cha gli erano andati incontro. Cressioti 
così gli oîi contro di lui, Formoso mori, 
perchè, dicesi, ingustiato dai dispiaceri, 
obo i romani gli divano. Muratori però, 
mogli onnoli, nerra, che so non è ben pro- 
vato, corto non è tomerario il supporre, 
che, per opora doi partipioni di Sergio, 
gli fore: accelerata la morto da qualcho Pe- 


Foriaoso Ronifacio VI, che fu pontefco, non 
tuttî riconosciuto per talo, nè senza 
macchie, per 15 pion 
Dopo Izi vanni 
teos disotterrare Fo: 
rordotati, lo fà porre sulla 
i gli disso, in consili 
di Porto, come, 
avuto l'ardiro di 
la Romana un'versala cattedra? » 
© spogliatolo degli abiti sacri, 
gli ro lo tre dita, con c' 
lova dare la benediziona pontificia 0 lo 
foro quindi gettar nel Tavore. Anche lui 
però, Stefano VII, fo, poi, cacciato via 
dalla fiziono dei rozani e chiuso in va 
carcero o atrangolato. 
Serio fl dicono, quando fu Papa (se- 
muro per gli auori con Maria Ma- 
rorin, il ui glo divenno Gioraozi x 
feco poi guest cpitaffo, che ripor- 
fimo nel'testo latino, 2blantnza chiaro: 
Camque pater multamcertaret dogmate santo 
Captua et a sedo pulsus ad ania suit. 
Carceris interea vineulis constriotus et im- 
strangulatus nerbo exuit et homfnem. 


TI cadavero di Formoso fa pol, come av- 
yieno anol'oggi, ritrovato sulla. riva del 
Tovero da alcuni pescatori, i quali, rieo- 
noseiutolo per il Pontefice, ‘lo condussero 
in Sin Pietro. Narrano le cronache che, 
riposto in un lembo, lo imagini sauto che 
gli orano vicino sì mossero a miutarlo. A 
propos quosti Papi: qualeano attri- 
Buisea a quost'epeca un decreto, conservato 
da Graziani © dal cardinalo Baronio, col 
quelo si rimiso in uso il divieto di non 
sonsserero un nuovo Pspa eletto sesza la 
liconza © l'approvazione dell'imperatore ro- 
guanti 

Îl deoreto dico così: 

€ Quia saneta romana eoolesi», oui, auo- 
toro Deo, praesidemus, a pluribus. patitur 
yiolentiae, Pontifco oheunte, quas sb hos 
inferuatur, quia absquo imperiali noti 

sit conseeratio, nee eamoniso rita 

ab Imperatoro directi i- 

tersunt nunciî, qui scandala fieri vetont : 

Volumus ut quum instituondus est. Ponti- 

fex, convenientibus opissopis et. universo 

clero, rsesonto Sonatu et populo, 

qui ord ost. Ft sic ab omnibus &- 
Jeotas. 

Ma cho facciamo ? Una millosima storia 
doi Pepi, clio tutti cenossono ? Effetto del 
caldo 6 |) notizie I... 

La prrota di Dio. — Ai giornali 
x'aggienga il pergamo. Nella chiesa di 
Sant Agostino, un preto feceva ieri, como 
è usanza nello dorreniche, la xpiegazione 
della dottrina cristiana allo ragazze. Sapete 
di cho parl? Dei fatti del 13. F disse, 
quasi testoalmento, che il Papa stava già 
per risaliro sul trono: ma cho quei fatti 
nono stati una vera provvidenza: la colma» 
tura del vaso; ora tutta lo potenze si uni» 
rasno e riwetteranne il Pontefice sul trono. 
Raccomandiamo cuesto preto all'attorzione 
del card'nal vicario. 


1 fallimenti 


‘gnor Direttora, 


Prozimo 

Vorrei richiamare l'attenzione del ro- 
verno sopra il segrento tetto. 

Inutmerovoîi sono i roslami, che si fanno 
sulla prosefora dei fallimenti, e tutti ai 
aspettano rimedi pù o rcero opportuni dal 
ntovo Codire di commercio, ma intanto 

no con le leggi, «ho ci sono si potre 
ndara un poco meglio so codesto leggi 
fossero rettamento spolisate. 

E cho diro poi degli uffici di concello» 
ria? Provate 1 entrare in un uf- 
ficio di cancelleria, 4; 
ghe gn è domandare 
notizia relativa ad un fallimento, o vedeto 
se non dovote rinonziarsi per n°» perdoro 
il vostro tempo. Eppore in conformità del- 
l'artiooto 277 n. 0 del regolamento eludi- 

mi eancolleria di tribunalo come 

do timore na Registro 0 

i, 0 cho il soddetto rego» 

lamento chiama rubrica dri fallimenti, ove 

dovrelibero ozsera uetate lo operazioni di 

ciascun fallime: o. Ma pur troppo in Ita- 

lia le legei sono, ma chi pon mano ed 
esso? 


— La regia corazzata 
Duilio è giunta 51 41 corrento al Piroe, o 
lo stesso giorno ajprodava alla Medda 
lena il regio piroscafo Il'ashington, 

La regin corazzata Castelfidardo si reca 
a Tunisi a rostituire la corazzata Maria 
Pi: che farà riterno in Italia per rifor. 
nirsi di viveri o materiali di consumo. 

La cerazzata Principe Amedeo o l'arieto 
Affondatora con l'avviso Marcantonio Co- 
tonna seno giunti Il 15 corrento n Salo- 
nifeso. 

Il regio piroscafo Dora è giunto a Brit- 
disi il 45 corrento; lo stesso giorno pare 
tiva da Palermo per la costo dolla Tuni- 
sia la regia corazzata Castelfidardo. 

È attesa fra pochi giorni a Venezi 
squadra ingloso dl Mediterraneo, coma 

dal vico-smmiraglio Seymour. 


qualcho sito dell'alta Brianza, un grando 
sequaziono ristorava quello arso campi 
gno. Contemperaneamente nel Veneto, cioò 
dova si congiungono lo provincie di Vi- 
cenza, Padova o Treviso, non che nel- 
l'alto Borgamasco cadeva mista all'acqua 
della grandino che nella città di Palora 
fa piuttosto fitta © copiosa. TL frumento 0 
Ja segale si trebbisno, 6 so non dapper= 
tutto, in parto alizeno non dànno il rao- 
colto che si attendova, e gli agricoltori 
sono alquanto impensioriti avche pei prezzi 
ben poco rimunerativ 

I risi con questo temp» cald> spicano a 
meraviglia, o ro nulla accsdo di strano, 
si può rperaro in un buon raccolto, 1Ì 

150 è bello, mo l'anclutto tatto 

a la pioggia si desidera come 

necessità. Fa dolore. vedero 

tanta bolla vegetazione mineeclata di pe- 
rira per la ciceità. Ma por troppo il cielo 
4 di bronzo, e al caldo sì aggiungo la con- 
tinua ventilazione che aggrava il secco. In 
vari siti il salvare o voder pariro il grano 
turco, è question» di giorni, 0 ciò è de- 
solante. Ansho i prati per questo asciutto 
minsociano un raccolto scarso di sostano, 
L’uva è bolla 0 promettente dappertutto 
dova le viti non sentono ancora JI gelo 
del 1879-80, Ma non si può dir nalla di 
questo prodotto ce non a raccolto fatio. » 

Imeredihile!... — Leggiamo nella 
Gassetta di Parma del 18: 

« Quosta sera s'inizia al Polit 
nach un corso di rappresentazio: 
‘6 musica, 

Venismo assicurati che 1 enppsomici a 
vevano pansato di meltero nel programma 
di stassera la veschis, ma sempre bella 
esilarante farsa in dialetto milanese, Un 
milanes in mar; ma siccome tra i perso- 
moggi di questa malta predazione c' 
che un fravceso, un buon ragazzo, in fin 


ma Res 
di prosa 


a Blaguewr è millantatore, la 
ora , in ossequenza di ordini 
miniatoriali | ha proibito la rapprosento= 
ziono di detta produzio 
Se — par un'ipotesi strana — ciò fora 
avvennio sotto la Destra, ehi gridio 
iafernalo avrebbero Jovato le coha capito- 
lino dell’onor nazionale e della libertà; ma 
dappoishà Jo sullo 
a più modesiî, cobbeno meglio retribuiti 
uffici, si può siar certi ch'osso si guardo 
ranno bene da 


sorgimento di Torino dol 10 seriva: 
< Allo oro 11 1}2 ant. di ieri, 

Principo Amedeo, n. 20, piano 

giovinetta di 47 la signorina Audi- 
Catrina, mima al toatro Adler 

acceso una famma di spirito di vino in 

una macchinetta da caîfà. Non si sa come, 

lo spirito nella macchinetta si necoso in 

una sol volta all'improvi mem 

appicliavani allo vosti della ragazza; gue- 
sero all'istinta scottandola in tetto 

il corpo. Par lo opportune cure fa tri 

sporiata all'ospedale di S Giovanni, ore 

mercò lo cure pronto di quagli egregi dot- 

torî non si dispora di salvarla, » 


), WLTIME 
CIRCOLARE PONTIFICIA 


Dal Vaticano non è partita alcuna 
protesta propriamente detta per i fatti 
del 13. Fu solamente iata dal car- 
dinalo segretario di Stato ai nunzi pon- 
tifici una eircolero in cul i fatti mede- 
simi vengono esposti brevemente, af. 
finchè no rendano conto ai governi 
prosso i quali i nunzî. sono accrodi= 
tati. 


IL PREFETTO E IL QUESTORE 


Paro che ni avreri ciò che si pro- 
vedera 

71 ministero avrebbe voluto far ci 
dere la risponsabilità dei fatti avv 
nti la notte del 43 sul prefetto e sul 
questore. Ma poi non si è osato col= 
pire il prefetto Gi e infatti ste- 
sora il Diritto che non vertà 
preso contro di lui alcun provvedi 
mento. Invece si assicara che sarà sa- 
crificato il questore cav. Pacco. 

L'opiniono pubblica giudica molto 
sevaramente il ministro dell'interno, il 
quale, dopo essere stato il voro autore 
di tutto il male, rende gli altri re 
sponsabili della sua imprevidenza. 


ELEZIONI POLITICHE 
Votazione del 47 luglio. 

Pisa, AT. — Collegio di Vicopisa- 
no. — Inseriti 847. Votanti (05. — 
Simonelli clelto con voli 504, 

Calabria, AT. — Collegio di Paola. 
— Votonti 594. — Eletto Del Giudi= 
co con 589 voti 

Appiano, A7.— Inscritti 881. Votanti 
432. — Velini Attilio eletto con voti 
206 — Lanzavecchia Edoardo, 111; 
nulli © dispersi, 28; 

San Nicandra Garganico, 17. — In- 
sorilli 880. Votanti 433. — Libelta 
Carlo eletto con voti 420; nulli o di- 
sporsi, 7. 


VITI) 


IL POLICLINICO 


‘en. ministro dell'istrazione pubblica 
ha nominato una Commissione con l'ines- 
rico di concordare i piani di massimi e 
di fissare lo basi allo quali dovranno att 
nersi gli architetti cho saranno dontin 
presontare i progetti definitivi per la co- 
struzione del Policlinico in Rome. 

Detta Commissione sarà composta coma 
segno: 

8. E. il ministro, presidente. 

4, Bottini cav. dott. Earico profassore 
nell'Università di Pavia, 

2. Gantani comm. dott. Arnaldo, id. il, 
di Napoli. 

3, Do Renzis cav. dott. Enrico, id id. 
di Genon 

4. Magoi comm. dott. Francesco, sena- 
tore, id. id. Ji Bologna. 

5. Mazzoni ca. dott. Costanzo, id, ià. di 
Roma. 

0. Murri cav. dolt. Augusto, id, id. di 
Bolo 

7. Palasciano comm. Ferdisando, sens» 
tore, id, id. di Napoli. 

8. Pellisari comm. dolt. Pietro, profe 
oro nell'Istituto di studi superiori di Fi 
renzo. 

9, Porro car. dott. Edoardo, prof. nel- 
l'Univerrità di Pavi 

40. Sohrin comm, dott, Ottone, id. i. 
di Naroli. 

Segretario: cav. Ferrando Gi 
po seziono al ministero. 


IL DUILIO 


Ci telegrafano da Ateno 
del 18 

Le LL. MM. recarono al Pireo 
par visitare la nostra magnifica navo 
Duilio. Salite a bordo della nave si 
eseguirono a tutta velocità dello ero- 
luzioni, lancio di torpedini. 

5.M. il Re, volle ancho che si ese- 
guisse la manovra di fare uni 

a vapore dalla galleri: 

Le manovre tutte riei 
didamente. LL, MM. esprossero al Co- 
mandante ed agli ufficiali, la loro am- 
mirazione per lo qualità di questa 
splendida nave. 

Lo stato maggiore del Duilio fu in- 
vitato a pranzo a Corto. 


Gli ultimi fatti e la diplomazia 
L'Agenzia Stefani smentisco che il 


data 


circolare agli agenti diplomatici ita- 
liani sugl' incidenti del trasferimento 
della salma di Pio IX. 

Dopo aver telografato ai rapprosen- 
tonti nostri, par semplice loro info: 
mazione, la notizia dei fatti occorsi, 
il mio 


loro rispettivi gabinetti. 
IL CONSOLE MACCIÒ 


Iì console comm. Macciò ripartirà per 
Pistoia sabato ventaro 


DISPACGI ELETTRIC 
{AGENZIA STEFANI) 


Brescia, AT. — 300 operai bresciani 
sì recheranno oggi a Milano a visitare 
l'Esposizione. 

Modena, AT. — 3. A. il duca di 

iandra, fratello del ro dei Relgi, vi- 
siterà questa scuola militare nei primi 
giorni dell'entranto settimana 

Belgrado, AT. — Un decroto del 
principo sanziona il prestito di sei mi- 
lioni di franchi volato dela Scupcina 
per acquisto di 100,000 fucili. Il pro- 
stito ed i relativi interessi saranno am- 
mortizzati modiante un'imposta straor- 
dinaria. 

Sofia, AT. — La illuminazione di 
fori sera fa splendida. Fol'a immansa 
nollo strado; grand» affluonza ai Pic- 
colo Palazzo ove furono latti. discorsi 
od indirizzi al principe. S. A. uscì a 
piedi alle 10 © percorse le strade della 
capita'e. 

Questa mattina folla immensa alla 
cattedrale ove è stato cantato un Te 
Deum. Il principo vi si è recato a ca- 
vallo. Il manifesto di S. A. è stato 
letto nella chiesa dal metropolitano, 
monsignor Meletinis. 

Parigi, AT. — Oggi fu notificata a 
Don Carlos un'ordinanza colla quale 
viono espulso per lo suo meno ostili 
sl governo franceso. 

Parigi, AT. — Si ha da Orano che 
la discordia scoppiò fra i contingenti 
d' Bu-Amena il quale si trovorebbe 
ridotto a faggir per salvaro la pro- 
pria vita 

Pavigi, AT. — Il ministro della ma- 
rina ricevatto il seguento dispaccio da 
Sfax in data dol 16: 

< La squadra giunse giovadi nelle 
acque di Sfax, bombardò la città l'in- 
domani e preso lo sue disposizioni 
per attaccaria. Stamane vnne attac- 
cata di fronte e quindi occupata. La 
resistenza fu seria © si incontrarono 
grandi difficoltà per avvicinarsi alla 
spiaggia a motivo del fondo fangoso 
del mare. Finora il numero dei morti 
conosciuti ascende a otto © quello dei 
farii o-circa quarante. La posiziono è 
assicurata. > 

New-Yorl. AT. — Un uragano di 
strusso in 45 minuti ln città di Ne- 
voho, nel Minasota. Molti sono i morti 
6 feriti. 

Il trono ferroviario da Kansas-City 
a Chicago fa fermato da alcuni mal- 
fattori che uccisern il conduttore od 
un viaggiatoro 0 rubarono 45,000 dol- 
lari 

Gli indiani uocisero il 
di Torosas, 
mini. 

Lo stato di Garflelà continua ad es- 
sere favorevolissimo, 

Washington, 48. — I melici cre- 
dono ora Garfleld fuori di pericolo. 

Nete-Fork, 48. — Il numero delle 
vittime dell'uragano di Nevoulu cono- 
sciuto finora ascendo a 44 morti ed a 
25 feriti. 

Vi sono probabilmente altre vittime. 

Berlino, AT. — La Norddeutsche 
Allgemeine Zeitung dimostra l’impor= 
tanza politica della riuscita del prestito 
italiano, il qualo dimostrò che l'Italia 
è anche finanziariamente indipendente. 

Vienna, 48, — Vieno notato gene: 
ralmento il contegno assai amicherolo 
della stampa austriaca vorso l'Italia. 
Tutti i giornali, sia ufficiosi che libe- 
rali, biasimano le provocazioni cleri- 
cali che si fecero in occasione del tra- 
sporto della calma di Pio IX, a cui il 
governo inrece voleva fare rendere 
onori dovuti. 

Vienna, 48. — La Wiener Alige- 

ng dimostra cho gli arre- 
enti hanno ridotto all'assurdo le 
inuazioni di alcuni giornali esteri 
contro l’Italia, non solo riguardo ai 
kromiri od al Mostakel, ma anche ri- 
guardo a Tripoli, verso cui è ormai 
accerlato cho l'Italia non volle mai 
avere altro interesso che quelli ordi- 
nari del commercio a della protezione 
dei suoi nazionali 

Napoli, 18. — Sono arrivato nel no- 
stro porto le navi russe Asko/4 0 Ge- 
neral Admiral, 


RIVISTA. COMMERCIALE. 


governatore 
nella Sonora, 0 30 vo 


sal morcato di New- 
York sono sompro senza movimento. Il 
frumento disponibile rimano a dollari 127, 
Bli altri tormini senza variazioni. 
Lo farino seno salito di 5 cent. 
qui barilo tra 405.2 B10 doll. 


per 0° 


Nl granone invariato, 


La mietitora dol grano è incomineista 
nol contro dolla Fi 

rossnti © le spicho 

Nol sud-ovest si è in pi 

notisio sono vario a riguarto della ros 
ma ognuno ss cha il coltivatore, deve 
sero tro volts svidisfatto por lasciar soor- 
gero il suo contento. 

I-mercati sono disertati a totto 0 sssor- 
bito noi laveri eampontri. 

AI morsato del Lourra, tutto lo serio di 
grani 0 di farino sono doboli; i grani ten- 
dono al ribasso, lo farino offerto, 

Grapi corrento 28 40: agosto 28 10. 

Farino 8 Msrche correnti 6) 50; ago- 
sto 65 ©0. Farine 9 Marcho settembro @ 
ottobre GI GA, 4 ultimi mesi 64 00. 

Farito suporiori. correnti 40 50 sporto 
40.20 


Interno 
Cereali. 


Novara. — Gli sffari continuano cor- 
renti sul mercato con prezzi sonionati per 
tutti i ceneri. Prezzi praticati por 

Riso nontreno liro 23 a 25 60 
bortono, liro framento nuovo, 49 
a 20 55; moligo, liro 19 05 a {4 25; ri- 
sove nostrale al quiatale, liro 49 a 19 

— Gli affri' furono discreti 

nei risi con un aumento di cent. 25 a 50 
sù tutto lo qualità. I frumenti nuovi fu- 
rono mwlto attivi 0 si tennero da lire 
25 50 a 28. Sempro invariato lo altro gra: 
naglio. 

Prezzi praticati per merca 
modiazione compresa al sacco di 

Riso andante da lira 34 a 31 25 
morcantilo da a 29; buono da 33 76 
A 34 70: id, flor? da 60 a 57 25; bortona 
da liro 32 00 a 84 75; frumento. vecchio 
da 28 a 20 25; segala da 40 a 48; meliga 
da 1750 a 10. 


soconda qual. og, 4 22 2 4 24; 
ara og. 4 Zia 420; 11 

conda qual og. 4 2) a 4 22; Trivig 

4 12 a 14 44; il. soconda qual. og. 4 10 


Vini. 
Toziao. — Gli affari furono più animati 
quosta settimana. I compratori furono molti 
a quindi la cifra dol vendato fu maggiore 
di quella della procedonto ottava. La far- 
mezza di propositi dui venditori ottenne 
di potor mantenera i prezzi nei vari limiti 
r o primo qualità da liro 52 a 

er Jo secondo da liro 42 a 50. 
sto la formezza dei prezzi cho si 
nissan gui nostri meresti , corrisponde în 
ru-ità a quello che suooado ancha nel pil 
importanti mercati dollo nostro provinsio 
cosi rileviamo dal Giornale 
Finicoto di Cssalo che continvava in que- 
sta settimana la ovo ripresa d'affari che 
aveva avuto principio nella seursa ottava; 
ia questi zioruì paro anzi siasi secontuata 
un po' più o che siasi fatto un disoreto 
numero di spedizioni ; in realtà i prezzi 
non mutaros9; sl trattarone da lire 20 a 
liro 49 all'ettoliteo, ben intoso trattandosi 
vini senza difetti , ancho por il prezzo 

più Lasso, 

Tu generalo lo notizio si sono resa molto 
migliori Ja qualche tempo o promettono 
un rasselto 5oo solo abbondanté, ma anehe 
di buona qualità, 

olii, 

Nopoli, — Olio di Gallipoli 
sto a dua. 20 05 la pel 10 dicem» 
bro due 90 45 la salma, pel 10 marzo 
488% duo. 34. 

L'olio di Gioia pel 40 agosto a duosti 
70 2/8 la botto, pel 10 ottobro a duoati 
17 318 dotto pel dicembre, duo. 78 318 
rel 10 marzo, duo. 80 518 Îa botto, 

Gallipoli. — L'olio d'oliva è Sempre ja 

G mo wnporo sono stati spediti 
quint. BO per Venezia, per prezzi siamo 
sompro da duo. 20 a 29 50 la salma. 

Petrolio, 
Genova. — Mercato formo, 
vania S, W. pronto. 
il L. 28 schiavo d 
E 
Barili » 06 200 edazal vagone. 
Casso » 02 208 >» > 

Per consegnare ultimi 4 mesi corrante 
anno: da L. 21 00 a 22 pel barili, o da 
L. 23 a 23 50 per lo casso. 


pol 40 ago 


Milano, — M 
titivo rosisteado energicamento i nostri 
proprietari alla pressioni cho il consumo 
vorrebbe esorcitaro, profittindo della csìma 
attualo. Gli affari si riducono perciò a poca 
cosa. 

Canape. 

Bologna. — La canapa ebbo una do- 
manda più viva del solito, o si direbbo in 
ripresa se il poco che no rimane di buona 
potesso alimentare il movimento e far pa- 
ghi per la qualità 1 riohiodenti, Contrat 
tazioni dell'ottava Îa partitelle, coi. prozzi 
avricinanti lo 100 lire al quintalo so no 
sanno parecobie, Procedo mirabilmente il 
nuovo prodotto, asche quei canopari cho 
soffersero i vantacci di fine giuguo, essendo 

no, ri mo= 
Strano ora con gli ateli rislzsti cho coon! 
tano lo sperpero interiora, seomato par 
caso, Tutta poi la canvpo è vestita di quel 
fogliame verde cupo cho prenunzia l'otti- 
ma cortsecia cho si matura pol figlio, I 
przzi al possono dire invariati. 

Colonia] 

Genova. — Il caffò continua al essere 
in calma causa Je pochissimo dosaando, in 
sonseguetza i prezzi sono piuttosto in ri- 
bosso per tutto Je qualità. Totanto il nostro 
deposito va sempro più aumentando, pei 


continui arrivi @ l'avvicinarsi della rta= 
giono dol poco consumo farà sì che per 
‘qualche mese ancora il nostro deposito re- 
starà assai pesante, 

Anche lo zucchero trovandosi ora nella 
stagiono del gran consumo godo di uni 

tivisima domanda 6 perciò i prersi sono 
sompre ban tenuti o con tendenza all'au- 
mento. 

La raffineria Ligure-Lombarda sostiene 
il sno prezzo a LL. 140 per vagone por gii 
cxtra fini pronti, montro vende per con- 

4 mesi da novembro a marzo lina 


BORSE DI COMMERCIO 


paco 
Roihaaila 
Riesce Masino: 
Banca Romane 
Banca Goaerale: ; 
Banta Nasico, Tuecata 
Seo segua Pa ast. Mah 
nglo-Romu n 
Sonpagnia fond. italia 
Sire feto roma 
Obbligazioni dote. 
Strade Ferro meridia. 


AILEIIATEE 
ioattite 


taliaza 5010 
i d'oro 


118882 
pes 


Qbblisazioni detta 
Manee Toi 

Credito mobiliare 
Agoni Vendieria . 
Municipio Firenze |. 


SARDI, 18 (ore 305,1) 


* + 40% 


Mavoita ualisna 500 


oipearia 

Det tngtoci 
Obbligazioni lombari. 
Ghadio sall'talle.» 
Randita farsa. 
pe 


Rendita frannoso 5°, 
Eziziano 6 
Rendita turoa 
Ferrovie citom 


Ferrorio ausriach» 
endîta roma (4 
Prdito crede rat 
Rendita unghereso8 %, 
Uniono geveralo . . 
Credito fondiario ; ‘; 
Tanisino . 


PETERS 
e8535 


cen 


sessi. 


Cazubio sopra 
Cambio sopra Londra, 
Pendita acstrinea. » > . 


Unioni 


Dopo borsa: Mobiliare 833 —, Auatris= 
che — —. Lombarde 218 50, 


F. D'ARCAIS, Dirottore 
Rombaldo Glovanal, gerente. 


LA FONDIARIA 
Compagnia Italiana d'Assicurazioni 
niobilta in Firenze 


Ramo Incendio: Capitale 40 rollioni di 
liro in oro. 


Ramo Vita: Capitalo 25 milioni di lire 


in oro, 


PREMI DELLA LOTTERIA DI NILANO 
(Vedi avviso în 4° pagina) 


Tipografia dell' Opinione. 


Bollettino Meteorico 


dall'Uficio centrale di Meteorologia — Roma 


(tata cin alle Perte mec 
[mata Porta al Popolo, Pia, 
[angelica 4 Cavallaggiai »° » 
Perna mi. 


centesimi 15 por tutte lo linse iaterne. 
Thaxwats Da noxA a ronra molte: — Presso del 


2 9-1 reni cn 


nterello — Eseroizi ginnastici di mis 
'Ruma Jutau — (oro 8 112). 
Manzoni. — Commedia s»m Pulci 
[La chiaro d'oro, ballo. (oro 8 412). 

Quirino. — Shakespeare — (oro 0) 
Teatro dello Varietà, — Piripic uio ro 
Irina dell'aria (oro 9). 


297] 10,8 


cati fn quarta pagina» » +...) 
terta pagina sotto la tirma dol Gercate . > 


vee. L00 
» 080 
« 1508 


E 


’narerrona, palazzo provincialo, piazza Pietra palazzo Cini. 
Musel i Mi Re A anolita rl Piva 
ma vg > Br - gn al aa, via della Vergini. Ae 
DR] e St Ta e tt lle Verga SILA rm ‘tane, via del er, 
ER ee [rascon paovneta vec note pia È Si Dosrro nittAA DI Rox, re Slraa dal ict. 
hi o prata I Lo dalle Tureatzo. 
sein se dee TORI TETI sa ite dl gen dl e] RI 
TRANWAY ROMA-TIVOLI AEG Li td ro evita bm omo civ palazzo provino] "gare, pilezzo Salviati. 
ant nt ad ant ant Lagresso libere fa tdi gita cinlo, piazza SS, Apostoli 'Ornazione rasarronate pi anriatizata, piazze 5, 
CEFIOITÀ pain [Uricio racsico scita iO te somiricazsto ria in Trastavore, quartare È cli 
"Premete n'agno Romano B (Coman®o resarronate 1 biucu'one rassironALE Le 
cea 


annunzi ed inserzioni del Giornale 


L'O 


reriga dette PT ee corte a maori lese pesta] | Ancanstaazone ALTARE 
Unici succoasALI DaLLE POSTA: — Piazza Monteci-| Ae] ni da) Comitati, Comandi, Direzioni, 


torio — Via Habuino N. 108 — Stazione] 
Gentrale della ferrovia — Piazza Paaquise] 
N. 71 — Via Alessandrina N.99-A — Vial 
Borgo Nuova N, 7 — Vis: Monte Sarelle] 
N. dl — Piazza Ponte Sisto N. 30, 
[Ummici so sconsari nei reteonami: — Piazza Ara 
sooli N, 33 — Piazza & Bernardo N, 4 —-| 
— Piazza Ponto 8. Angelo N. 35. 


(Comitato Di STATO ancione armata, (via Giusti. 
niani, palazzo Giustiniani. 

(Comrraro pete Axì Di Lista x coNtrato pai na, ci 
Raniomi, piazza dol Gosì, N. 45. 
[Comrraro o'intoniemia x oro, via degli Artai, 

(Comrraro Di sumrà miuitaae, via di Araooali. 
(Comanpo pax. coRPO Di STATO MAGGIORE, pinuza di 


omo, via dol Quirinale. 
Prazzione Di sastrà ntuitase 
Ospedale S. Antonio piazza 
giore. 
IMAZIONE DI COMMISSARIATO MIL 
n° Catinari, 
(Pasiricio niuirast, pinza S, Apoll 
[Pamonate surazio DI curata x aa) 
MitiTARE ruansTOSIALE, 
lazzo Sulviati. 
(Consiouio Di Leva, via della Missiona ex-conr 
{Comano peLLa conracste ni mscirtina 
ntmi auLITANI DI PIA, via 8. Gri 


S Maria o 


une, piazza S, Caria 


nat, al 


ria della Luogur 


Ù 


[Docaxs ratciPALE DI nova, piazza dalle Terne. 
(sezzione x LuosorenenzA vete nOCANE E Gasitte, 
porto di Ripugrnado 


a = 80 Agntan, for di 
x 


Si ricevono ‘esclusivamente. all'Agonzia d'Annunzi del Giorza 


COMPAGNIA IT 


LA FONDIARIA INCENDIO, Capitale 40 Milioni di lire in 
sssicurazioni contro l'incendio, lo scoppio del gas, del fulmine e degli appareochi a 
i Assicurazioni contro l'improduttività degli oggetti colpiti da incendio 
Assicurazioni speciali militari 


Deputato al Parlamento 
vsPre'lnte. Vor. DOMENICO BALDUIYO, Amministratoro del 
I di Credito Mobiliare Italiano 


LA FONDIARI 


Stabilita in FIRENZE 


frendente dei Consiglio d'Amministrazione: Principe MON TOMMASO CORSINI 


logato della Sosiotà: Genaralo 


PINIONE 


L'Opinione, Via del Seminario, uuwero 87 piauo 
reno oma ù 


=— ——_—— = ©... 


CURAZIONI 


‘, Via Cavour, 8. 


LA FONDIARIA VITA Capiialo 25 aiuvai + no 
Assicurazioni in caso di morte misto e 
Partecipazioni degli assicarati agli utili în ragiona Ju"50 per 
Assiourazioni lu caso di vita, rendite vitalizia immediato @ rendita vituizia 4fvam, jo, , 
e capitali por adulti i 
Assicurazioni coutru i cas. fortuiti di qualsiasi matura L 


SRO 908100 cOlpiro Li sorszza 
Presidento du Consiglio F'Auministrazione: Comm Prof. PAGTRO CIPRIANI, suis doi tana 


ALIANA DI ASSI 


oro 
vapore | 


Vice-Presidente: DON AVDRBA DEI PRINCIPI CORSENI, fascino 1. lovagallo, 


Rappresentanza 


Asenzie Generali in tute le priucipali Città —o—- 
Generale per Roma 


Dirsttoro Generale dello duo Compagaio sig. Emilio @uitard 
i Umbria, Buo A. CERA SI, Via Babuino, SI. 


GENOVA - Piazza Fasce, N. 5 


STABILIMENTI 


ANTICA FONTE DI PEJO] 


APERTI PA GIUGNO A SET 


I 
alto 


le seerusy, dimapnamento Ù 
della pete rachitimo, asma, atonia, 
puilidesza, ecc tt 

Paris, 23, mo Drowst. 
Salgari fila A. MANZONTe 
Aaa, i al 14 Poma, Ta Piva 


E DELLA FONTE 
iti aanunciati 


Ver la cura a domicilio 
IN DRESCIA, dai 


ARITO 


VENDESI UN MOTORE 


=> usato varticalo della forza di 2 

LIA REGINA Girone) digmanzo di | cavalli in ottimostato piruso di 

IL FAVORITO I) mier. — Un volaime di pi. | Tifggerila pompa idraulica, 
Lena MEET e preso mare 


Diletta pae ali 
Puzio prep mas 

ai i rip 
cir 


ESPOSIZIONE NAZIONALE DI MILANO 


Spasso di favciulli, pittura. Genti 


s'ono delegata pe 
| comploto di tutt i premi, 


|| nistrazione del Popolo Romano, via delle Coppelle, N. 35. 


bd ERNISTA SPECIA- |> pasa enae—_" 

FABBRICA NAZIONALE | LE DE LUCAS"; | +) 4] = n 
WICCE DI Siconizza PR Mie] ES] GRANDE LOTTERIA ma M.0 sE 
Lon vano ndo SALO IAN TEOR is | 


NAPOL 
| MAGCHINE 0 CAEDATE + vapoi 
j 


7 vaporo di qualunque prantezza 
por l'industria è la Marina — MACCHINE LOCOMOBILI 
© SEMIFISSE — FILANDE DA SETA comploto cao see 


tore a vaporo © senza — MOLINI l’ERFEZIONATI 


5 primi premi e:mp»ngono un obelisco d’oro massiccio al titolo del raren 
girca un metro, divisibile in 5 parti equivalenti ad ognuno dei 5 prem 


i 

j 

ELENGO DEI PREMI DAL N. i AL N. 100 I 
L. 100.000 dl 


O 
frumento, granone, sumi.esco, «co — MACCHINE PER 
N 4. premio pesa chilogr. 31,738 od è del valore realo di PASTEFICI — TOMBE CENTRIFUOHE por bonitite 
DR ia » 25,385 % » > 80,000 I anr TRODIBE ASPIRANTI 
se 2 19,039 pa = 7 80/000 i lune PREMENTI por min ro Tor clovoro l'oequa a gradi 
= 1 12608 a i 2 40000 ii | faitezzo — INI od altri motori idraulici 
=8 » 6346 » » > 20/000 i == -" 
» 6. Diadema brillanti grammi 118 414 a diversi usi, cioò spillone, fort testa f|fl SPECIALITA? 
è pendenti. | MAGOHINA, por l'estrazione dallolio dall live, dai sui di 
» 7. Brando fiore por testa în brillanti a diversi usi, poso grammi 120 414. i Cogo sai IDRAULICI di ogni 
» 8. Una locomobile 10 cavalli nominali, forza corrisp. 43 cavalli. il Eito atleta, ca)bia PRIVILEGIATA. È - STRET TOI a 
>} Btarin, tatoo di Prenco Jerace. iii 3 EBAMTOI por olive — SOHIACCIATOI Per semi — RL 


SCALDATORI, eco. 


O tipo in noce intagliato, 55. Rito funebro ta Gracia, piltara. Afusioli G. ti gr Vettore © tetogrammi Goppy o 0. noi -Y | 
L'ADULTERIO DEL MA -Rnitp olii, prin a Mito corpi PALA DIGET so ome scor Lf iaia | (I 
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